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Presentazione del volume "Molise criminale,'

iovanni Mancinone, come ha ini-
ziato a pensare alla scrittura di
Molise criminale, come si è awiata
la sua ricerca e con quale metodo
ha affrontato I'enorme quantità di
vie e piste possibili da seguire e i
materiali e fonti ridondanti che si-
curamente avrà incrociato?

Dopo anni di lavoro in una reda-

zione, all'improwiso e senza preav-

viso, ti trovi espulso dal tuo mondo.

Quello che ami e che hai scelto ca-
parbiamente di vivere tntensamente

con il desiderio dl raccontare tutto,
in punta di penna, rispetlanCc ognu-

na delle persone che hai incontrato
durante il viaggio. Disoccupato del

mestiere mi sono rlmesso in moto
riaprendo cartelline sporcate dalla
polvere, fascicoli giudiziari, lettere
ricevute da immigrati senza fortu-
na, da detenuti e congiunti in cerca
di giustizia. Un mare di carte e poi

l'inchlesta importante, la storia che
ti stimola, quella che ti pofla a dire
adesso inizio a scrivere. ll passag-
gio successivo: la scelta della scrit-
tura. Romanzo o cronaca dei fatti?
E sa già come è andata a finire. Ma
la storia importante, quella che ha
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portato gli inquirenti sulle tracce di Salvatore Mancuso
Gomez, per anni leader incontrastato del narcotrafico
e del riciclaggio di denaro nel mondo, mi è sembrata
molto interessante dal punto di vista investigativo ma
non adeguatamente pregnante per stimolare un dibat_
tito e una riflessione su questo lembo di terra diventato
troppo spesso rifugio di malavitosi e allora il campo d,a_
zione è diventato più ampio.

Dal suo lavoro emergono alcuni filoni criminali mag-
giormente rappresentati: il traffico internazionate de[a
droga, il riciclaggio di denaro sporco, Ia presenza dif-
fusa di collaboratori di giustizia e soggetti sottoposti a
regime di proteziong Ie relazioni di alcuni molisani col
sistema dell'eversione terroristica, la gestione crimi-
nosa dei rifiuti o la delicata partita dell,eolico. euale è
il filone che ha trovato più interessante e quello, a suo
giudizio, in crescita oggi?

Non ho dubbi. Le rispondo in un,istante e senza ten_
tennamenti: rifiuti ed energia rinnovabile. euando ad
un ingegnere ho chiesto come si fa a capire se un ma_
nufatto in cemento è stato realizzato ad opera d,arte e
rispettando la legge mi ha risposto: ,.devi 

andare a con_
trollare quello che sta sotto terra perché quello che sta
fuori si vede". E subito mi è venuta in mente la discarica
di scarti di lavorazioni industriali di Campomarino dove,
su quattro ettari diterreni, sono stati smaltiti illegalmen-
te 2000 tonnellate di rifìuti. E nulla si sarebbe saputo se
i carabinieri del ROS non fossero entrati nell,abitazione
di un imprenditore del Molise coinvolto in una inchiesta
sulle tangenti all'ANAS. Si parlò di grano all,arsenico
con pesanti ricadute sulla salute delle persone. E che
dire delle aggressioni subite dalterritorio dal diffonder_
si dell'eolico in mano a poche società che gestiscono
questi impianti. E la nuova emergenza oggi (lanciano
l'allarme le organizzazioni professionali agricole) è rap_
presentato dalla infinità di proposte che arrivano agli
imprenditori agricoli da parte di società che chiedono in
affrtto iterreni per larealizzazione di impianti fotovoltai-
ci bussando alle porte delle loro aziende con pacchi di
denaro. E in tempi di carestia difficilmente un imprendi-
tore agricolo resiste alla tentazione di ottenere un red_
dito fisso senza il rischio di dover coltivare il pomodoro
e non poterlo raccogliere perché manca la manodopera
o perché assoggettati al monopolio delle catene com-
merciali che fanno il prezzo senza fregarsene dei costi
di produzione di quell'ortaggio. Ecco, a mio parere, rifiuti
ed energia alternativa sono i due filoni da attenzionare.

ll Molise è territorio di attraversamenti da sempre e
anche nella circolazione e scambi illeciti delle associa-
zioni criminali sembra ripetere questo modello: terra di
passaggio, attraversamento, occultamento. Lei esclu-
de in modo assoluto che vi sia una autonomia della cri-
minalità organizzata molisana? ll Molise resta sempre
soltanto un'area di 'conquista' da parte delle diverse
forme e associazioni criminali provenienti da altre re-
gioni (Sacra Corona, Società foggiana, Cosa Nostra,
Nuova Camorra Organizzata,'Ndrangheta)?

Ho da sempre un'idea in testa. Alle organizzazioni cri-
minali conviene mantenere questo territorio una zona
franca. Una spazio sicuro dove potersi rifugiare per poi
tornare ad agire nella propria base operativa quando le
condizioni ambientali e protettive torneranno ad essere
più sicure. A confermare questa mia lettura dei fatti ci
sono molti esempi. A San Massimo, nel 1992, trova casa
Salvatore Cuomo, dato per appartenente ai clan camor-
ristici. I carabinieri lo scoprono per caso e lo rispedisco_
no in Campania per essere processato insieme ad altre
64 persone. Nello stesso periodo trova rifugio alle falde
del Matese, per l'esattezza a Vinchiaturo, anche Raffa-
ele Stolder, il pericoloso camorrista condannato all,er-
gastolo per duplice omicidio. Lui, senza chiedere per-
messo a nessuno, arriva e si piazza in Molise insieme
alla moglie, in una villa nel villaggio "La Grande euercia"
di Vinchiaturo rimanendoci per almeno un anno nel più
completo silenzio. Un ritrovo che lascia il 12 novembre
del 1992, accerteranno gli inquirenti. Nessun sospet-
to su di loro. Avevano nuove generalità. Si chiamava.
no Luigi Di Maio ed Elvira Scialò. A chi chiedeva come
mai fossero arrivati a Vinchiaturo rispondevano di aver
scelto la quiete della provincia per sfuggire allo sress
quotidiano della grande città. Dalla ricostruzione dd
fatti operata dagli inquirenti vi è la ceftezzache il giomo
prima di sparire, l'1 1 novembre, nella villetta di Vinchia-
turo, si svolge un summit per preparare il grosso colpo
alla filiale di Napoli della Bna con la presenza anche dei
fratelli del camorrista. ll fatto emerge nella ricomposi-
zione delle varie tessere del mosaico che viene disegna-
to dopo la scoperta del covo di Vinchiaturo. Dal medio
Molise alla costa e specificamente a Guglionesi dove
nel 1999 viene arrestato pietro Guida con l,accusa di es-
sere stato l'esecutore materiale dell,omicio di Giovanni
Bonsignore, funzionario della Regione Sicilia awenuto il
9 maggio del 1990. Guida si trova al mercato domenica-
le del paese quando quattro persone scendono da una
Bmw, lo prendono e lo caricano sull'auto per portarlo
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in carcere a Larino, Un'azion:'- ^. -., :-: : :'
sembra un sequestro di persc- 3 -': - - -"='. - -

e l'altro si apprendono inte.essar: ::, : - :' : .

avuto da Guida in Sicilia non soi: r:' '-- - - -

signore, ma anche per la molre de 'a,,::..: . -

Ramirez, assassinato con u^a co 13 ..: : : .-:

ottobre del 1989 nel suo studio di Pa e'-^: - .-
i casi a ordinare gli agguati era staic \ ^: .= _

come evidenzieranno le indagini e le corca--= : :
stolo che arrivano negli anni successi,,,t. \as::- :
pelsone il Molise ma anche disocietà f i. z e :-= ::
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Io Stato. E ci sono Ie persone che dopo avei' :: s: .
periodo di detenzione nei penitenziari scelgc^: :
nere in questo territorio con il desideric dl sc': "-
dosso il passato senza riuscirci. È il caso de , i: -:
porterà gli agenti dello SC0 di Campobasso su i :':
di Salvatore Mancuso Gomez in Colombia. Accac -
ti questi che confermano la mia analisi sulla pres:

criminale in Molise. E allora se la domanda è, esisre
criminalità otganizzala autoctona? La risposta è r;

fatti indagati hanno evidenziato invece che ci sono i

lisani che interagiscono con le cosche e ne divenl
attori protagonisli.
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con dedizione e professionalità portando allo scoperto
diffuse illegalità anche nel campo dei rifiuti. Come non

far riferimento all'operazione Mosca portata avanti dai

carabinieri del ROS che ha interessato le campagne di

Campomarino dove sono smaltiti duemila tonnellate
di scarti industriali provenienti dalle aziende di sette
regioni italiane. lndagini importanti che hanno portato

ad ottimi risultati grazie anche al fatto non seconda-

rio che i nuclei investigativi sono rimasti pressoché gli

stessi nella loro composizione per alcuni anni. Quando
invece nei vari livelli giudiziari gli awicendamenti sono

stati veloci i risultati sono risultati meno interessanti.

Ecco, il peso delle singole persone è stato importante
per l'esito di alcune indagini, ma molto è dipeso dal la-

voro collettivo, dalla coesione dei livelli giudiziari e dal

comportamento dei molisani che quasi mai risultano
omertosi. Lungo poi l'elenco degli uomini delle forze
dell'ordine che hanno perso la vita nell'esercizio delle

loro funzioni per difendere cittadini e legalità. Scrivendo

i loro nomi su un taccuino è possibile rileggere la storia
del Mezzogiorno e del nostro Paese. Dai fatti di crona-

ca più importanti a quelli minori. Mi vengono in mente

i nomi di Enzo Calvitti e Maurizio Di Mazio che hanno

scelto la strada del terrorismo e l'agente di polizia Giu-

lio Rivera che faceva parte della scorta di Aldo Moro o
Antonio Zara, ucciso nel 1973 a Fiumicino, da un com-

mando palestinese.

Manca totalmente dalla sua pur attentissima disa-
mina il tema della sanità. Non ha riscontrato alcuna

inchiesta aperta, in corso, conclusa su temi inerenti

alla gestione del sistema sanitario, pur così dibattuto
e controverso, della regione? Pensa vi sia materiale e

spazio per una indagine più specifica su questo?

Vero. Verissimo. ln ogni piazza, ovunque vado a pre-

sentare il libro, dico subito che "Molise criminale" è un

atto d'amore verso il territorio e aggiungo che nel lavoro

non vi è alcuna narrazione dei fatti che hanno riguarda-

to indagini nel campo della sanità. È una mancanza non

voluta. La sanità è un grande affare. Uottanta per cento

del bilancio regionale è costituito dalla spesa sanitaria.

Un'indagine c'è stata. Quella denominata -Black Hole-

con centinaia di indagati tra politici, colletti biancfii e

rappresentanti ed esponenti delle forze dell'ordine. Un

sistema clientelare e non solo, si disse. L'indagine partF

ta da Larino è finita a Bari per competenza tenitoriale. ll

tema è di grande interesse. La constatazione chetante
risorse pubbliche sono state sciupate anche. ln questi

ultimi 30 anni sono nati negli ospedali reparti con tre
posti letto e un primario. Trasferimenti di servizi a pri-

vati. Riduzione della qualità delle prestazioni erogate.

E finanche le interruzioni di gravidanza si sono state
garantite da un solo medico non obiettore. E ora c'è an-

che il tema del passaggio societario di quella che una

volta, prima dei tanti mutamenti societari, si chiamava
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San Felice del Molise

"La Cattolica" nato come presidio sanita: c .*:: :.1-
co e diventato negli anni centro ospedaiie:c a-.-: :.-
branche di medicina generale. Al resto ci ha :e-sa:: 

=
pandemia. E allora le dico che c'è un bel Ia'.:': :: ':-=

Un altro ambito molto rilevante che lei ffita appre
fondendo il caso dei rifiuti speciali occultati o illcqra
accennando all'inchiesta sviluppatasi alrneno in un
caso sui parchi eolici così diffusi sul territorio regiofta-
le, è quello che potremmo sintetizzare nel binomb 'r.si
del territorio e illegalità". Oggi si affacciano nuoye qrfl-

bre intorno alla campagna per il fotovoftaico, nra sdlo
sfondo ci sono anche altre potenziali piste da seguiner:

quella degli usi dei suoli sottoposti a vincolo (ffihr-
ri, usi civici, aree protette) e ancora le quote riservae
al pascolo che in altre regioni (anche prossime co+ne

l'Abruzzo, ad esempio), vengono spesse acquisite soto
a fini di riscossione dei contributi PAC (la cosiddeua
'mafia dei pascoli'o 'pascoli di carta'). C'è a suo giu-
dizio un lavoro specifico da svolgere su questi temi di
rispetto e tutela ambientale?

Rifiuti, eolico, fotovoltaico, pascoli, pagine aperte c

una economia che viaggia tra la legalità e l'illegalità. Le

rivelo alcune notizie che non sono ancora pubbliche.
Ci sono stati tentativi per accaparrarsi i pascoli in una
vasta area dell'alto Molise . Grazie al protocollo Antoci,

:-+.- -3:=::: - s3:_:: i =:::-iaTC mafloso proprio a
_:. - __._ _,,:a--r: :e :-:::: :: -= -z'z:ei cascoli" che impone

:::r-::, lr'3,3-Ì". S- : S3.: e:a Che fittano teffeni, Una

: :-É::= ::È-:-:- : s:a:a : cccata ma non è detto
::a -:,-::- 3 =:s::l ::- :-aiche prestanome. Un

l3-jl ,: :-: :,:: , : :-=:: 
= 3:.anO per i paSCOli del

t.l=-:§É I l:,-,: =:-: - - =:,É i: atto nel basso Molise.
r-t: : --; -= - :3-::-3 :i San Felice del Molise,

-r: 3:!::,:_.: :1_i: +F_ ::- :aoitaie sociale di 10 mila
3J-: t -r:,É -= -:-: _- :?-:-3 ci s:occaggio di ecobal-
e -r rse:3-É-:: :::-:-A;:atc dall'amministrazione
:::rrJAÉ
r --.a-ù:ra-r,: : - :1=tl 3ra-zato il tentativo di inse-
f a= -.r =4=: ?1 ,::: :..-:: : .: cntà dei Cittadini, del-
É ==s:r::(=r:r- : :53_::,-= : :e;i in'prendilori agricoli.
--:: 3in'rrE '{\:!'e :*' ':-: =ardi della politica che
-{:r -E 5rr-ì:t: :gr -: _-:.3-t er-ergetico adeguato. E

s-rrr: s-af rs:: :r= -=-: .=--c riviste anche le nor-

-'= r't3{T l-E -S-l--3-r: :',e=a-en'te interpretabi|i. An-
l-ErÉr=: -eo i: :frr: ::,: :,. Git affari si fanno sulla
trÉssir.-tr€ = -f -: 3-=: re Jn quintale di rifiuti
:r--trtr -E -r- f:: t,rEi3t :a _na stessa quantità di
-=*r 

=esarr : fs-E:rr:-:; = s€ -fiuti speciali ,grazie
a - sl-r: =É trtr--[r*tra]-,i :.e-co, finiscOnO nell,in-
:::r=:aE. § :r[lq:E :rÉ :-És:o è il confine per far

-__---t-,_ffi=€-t ildt 3
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Giuseppe Antoci

Qual è, a suo giudizio, il ruolo e il peso che isingo-
li cittadini, i colleflivi informali, le associazioni impe-
gnate sul territorio, gli osservatori per Ia tegalità e la
cittadinanza attiva hanno e possono avere in Molise
rispetto alla presenza più o meno diffusa di forme di
criminalità?

Se qualche operazione è stata bloccata, se qualche
bonifica di ambienti contaminati è stata eseguita, lo si
deve proprio al ruolo svolto dalle associazioni, dai citta-
dini, dalle organizzazioni professionali degli imprendito_
ri agricoli. Si deve continuare su questa strada. E più è
possibile fare se crescono le sensibilità sulle tematlche
ambientali e sull'uso della terra. Ho trovato interessante
la testimonianza di Corrado Augias che sul quotidiano
"ll manifesto" ricorda "la domanda che f ece il professore
di filosofia il primo giorno di lrceo. "A ohe serre studiare?
Chi sa rispondere?". Qualcuno oso -,spost,ie eCucate:,,a
crescer bene", "a diventare bra,,,9 pe:sc.e' n;ie.,.lte, scuo-
teva la testa. Finché dlsse. "l: eia:... :a :a.cere,. Ci

guardammo stupiti. "L'ignoranza è un carcere. perché

là dentro non capisci e non sai che fare. Ln questi cin-
que anni dobbiamo organizzare la più aran:Je eyasione
de/ seco/o. Non sarà facile, vi vogliono sii,,oidl, ma se
scavalcate il muro dell'ignoranza, poi caprrere setza
dover chiedere aiuto. E sarà difftcile ingannar,,,i. C", :
sta?". Ecco il tema è questo bisogna scavalca.re,',, r:,.3
dell'ignoranza.

C'è margine, per dirla in una battuta finale, per una
seconda indagine? E soprattutto, in quale direzione, a
suo giudizio, si dovrebbe "guardare da vicino,,ancora
una volta per capire meglio il "Molise criminale,,?

Già detto no? Sanità e ambiente. ll primo perché non
è stato ancora compiutamente indagato e nasconde in-
teressanti zone d'ombra. ll secondo perché, con le sue
specificità, rappresenta una vera emergenza da atten-
zionare per continuare a tenere questo territorio al ripa-
ro dalle infiltrazioni criminali. .*
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